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Lusìnchi presidente 
Ai socialdemocratici 
52 per cento dei voti 

CARACAS — Jaime Lusìnchi, eletto per il partito di Azione democratica, durante le operazioni di voto 

Dal nostro corr ispondente 
L'AVANA — Il socialdemocra
tico Jaime Lusìnchi, leader del 
partito di Accion Democratica, 
e stato eletto presidente del Ve
nezuela per cinque anni. Già 
nella serata di domenica, quan
do lo spoglio delie schede non 
era nemmeno a metà, i sosteni
tori di Lusinchi hanno iniziato 
grandi festeggiamenti in tutta 
Caracas e in molte città dell'in
terno, che sono andati aumen
tando a mano a mano che i ri
sultati si aggiungevano ai risul
tati e le dimensioni del successo 
di Lusinchi si facevano maggio
ri. I risultati non ancora ufficia
li forniti ieri mattina sono que
sti: Lusinchi ha raccolto poco 
più del 52 per cento dei voti, il 
suo principale avversario, il de
mocristiano Rafael Caldera, si 
è fermato a meno del 38 per 
cento. Risultati di gran lunga 
inferiori alle aspettative hanno 

ottenutogli altri due candidati: 
circa il 5 per cento Teodoro Pe-
tkoff, del Movimento al Socia
lismo (MAS), circa il 4 per cen
to José Vicente Rangel, soste
nuto dal Partito Comunista 
Venezuelano e da una decina di 
altre formazioni. 

Pediatra, 59 anni, sposato 
con 5 figli, Lusinchi è da sem
pre membro di Accion Demo
cratica, di cui è stato anche se
gretario nazionale e capogrup
po parlamentare. La sua cam
pagna elettorale è stata facili
tata dal disastro economico e 
sociale in cui il governo dell'at
tuale presidente democristia
no, Luis Herrera Campins, ha 
trascinato un paese potenzial
mente ricchissimo come il Ve
nezuela, terzo produttore di pe
trolio dell'OPEC. Invano il 
candidato democristiano Ra
fael Caldera, ex presidente del
la repubblica negli anni dal '69 

BRASILE 

Tornano le squadre 
della morte: 40 uccisi 

in una settimana 
RIO DE JANEIRO — Già tristemente note per le loro attività 
negli anni passati, le bande degli squadroni della morte hanno 
ripreso ad imperversare, soprattutto nei sobborghi di Rio de Janei
ro. Quaranta morti sono il bilancio dell'ultima settimana di attivi
tà dei terroristi. Nella «Vallata fluminense», quartiere povero ed 
emarginato, considerato uno dei più violenti e pericolosi del mon
do, si è avuta la maggior parte delle vittime. 

Gli squadroni della morte avevano sospeso la loro criminale 
attività dopo che il nuovo governo di Rio de -Janeiro aveva comin
ciato un'intensa battaglia per individuarli e sconfiggerli. Ci sono 
stati numerosi arresti, che hanno confermato che dell'organizza
zione. assieme alla manovalanza, fanno parte poliziotti e militari, 
alcuni anche di alto grado. 

Improvvisamente, certamente approfittando della gravissima 
situazione di crisi economica che rende ingovernabile, o quasi, la 
regione, eli squadroni hanno ripreso le loro esecuzioni. Obiettivi 
principali di un'attività fattasi subito assai intensa sono giovani 
rapinatori, piccoli spacciatori di droga, tossicodipendenti, ladrun
coli. 

Sempre, accanto alle vittime.le rivendicazioni tipiche degli 
squadroni: abbiamo fatto giustizia dei criminali, poiché la giustizia 
è troppo inetta per farlo. Leonel Bnzola. governatore dello Stato di 
Rio de Janeiro, ha esortato nuovamente le autorità a riprendere la 
battaglia per eliminare, questa volta definitivamente, l'organizza
zione. 

al *7J. ha tentato di diftoren-
/iarM dal suo ingombrante 
compagno di partito al potere. 

Ora Lusinchi ha davanti a sé 
un compito veramente arduo. Il 
Venezuela ha il quarto più 
grande debito con l'estero del 
mondo, subito dopo Brasile, 
Messico e Argentina, per una 
cifra di 37 miliardi di dollari. 
Quando a febbraio Lusinchi as
sumerà la carica dovrà imme
diatamente rinegoziare il debi
to a breve periodo che ammon
ta a più di 16 miliardi di dollari 
e che in buona parte è stato 
contratto e dilapidato da priva
ti che ora pretendono che sia lo 
Stato a pagare. 

Da un lato, dunque, Lusinchi 
dovrà decidere se accettare o 
no queste richieste, dall'altro 
dovrà trattare col Fondo Mo
netario Internazionale, senza 
accettare imposizioni che 
smentiscano le sue promesse e-
lettorali di rilanciare l'econo
mia, soprattutto nel campo del-
ragroesportazione, e di riassor
bire rapidamente gli 800 mila 
disoccupati, pari al 18 per cen
to della popolazione attiva. 

Forte del suo erande succes
so elettorale, dell'appoggio del 
partito più organizzato e del 
sindacato più forte del Vene
zuela, Lusinchi potrà godere di 
qualche tempo ai tregua sociale 
per impostare il suo lavoro. 

Anche in politica estera il 
nuovo presidente avrà i suoi 
problemi. Il Venezuela da un 
paio d'anni ha mutato la sua 
posizione ed ha scelto dopo la 
guerra della Falkland una col
locazione latino-americanista, 
a volte in contrasto con le posi
zioni degli Stati Uniti. Il Vene
zuela è uno dei quattro paesi 
che formano il «gruppo di Con-
tadora», che sta cercando una 
soluzione pacifica ai problemi 
del Centro America e che re
centemente ha condannato 1' 
invasione statunitense a Gre-
nada. L'isoletta, infatti, è pro
prio davanti alle coste venezue
lane e quel che \ i succede non 
può lasciare indifferenti i go
verni di Caracas. Infine, Lusm-
-hi dovrà far fronte a due anti
chi e pesanti problemi di fron
tiera- quello con la Colombia, 
che riguarda le aree petrolifere 
della zona del Iago Maracaibo. 
e quello con la Guyana. da cui il 
Venezuela pretende gran parte 
del territorio. 

Giorgio Oldrini 

EST-OVEST A Bruxelles intensa settimana di consultazioni tra i paesi dell'alleanza occidentale 

Confronto aperto nella 
Ieri la riunione 

deU'«eurogruppo» 
Giovedì e venerdì 

il Consiglio 
atlantico 
Genscher 
propone 

un incontro 
straordinario dei 

ministri degli 
esteri a gennaio 
Divergenze tra 
USA e europei 

ATENE — ••Sebbene le contro
misure sovietiche siano coe
renti con la politica del passa
to, esse tuttavia non possono 
che peggiorare una situazione 
politica e militare già tesa e 
pericolosa». È quanto ha scrit
to il primo ministro greco An
dreas Papandreu in una lette
ra inviata al leader sovietico 
Juri Andropov. 

Il messaggio — i cui conte
nuti sostanziali sono stati resi 
noti in una conferenza ad Ate
ne — e la risposta inviata dal 
premier greco alla lettera con 
cui Andropov lo aveva infor
mato, come altri leader dell' 
Occidente, sulla qualità della 
••risposta- di Mosca all'inizio 
della installazione degli euro
missili americani. 

Papandreu ha scritto inol
tre di ritenere «importante-
che Andropov non consideri 
•irreparabile» la situazione at
tuale, giacché il «selvaggio ga
loppo della gara nucleare può 
condurre soltanto all'olocau
sto». Il governo greco — ha ag
giunto il primo ministro — ha 
appoggiato e appoggia i nego
ziati che potrebbero portare 
alla limitazione delle armi nu
cleari a medio raggio. 

Andreas Papandreu ha infi
ne ribadito nella sua lettera al 
leader sovietico la propria net
ta opposizione alla installazio
ne dei Pershing 2 e dei Cruise 
e ha espresso la speranza che, 
anche all'ultimo momento, le 
due superpotenze «non esite
ranno a compiere i passi ne
cessari per restaurare il clima 
di fiducia e di distensione che 
è indispensabile per un accor
do che porti ad una sostanzia
le riduzione delle armi nuclea
ri». 

Helmut Kohl Andreas Papandreu 

Bonn chiede 
un summit 
a gennaio 

sui rapporti 
con Mosca Joseph Luns 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Primo atto della in
tensa serie di appuntamenti della 
NATO a Bruxelles, che culminerà 
giovedì e venerdì nella seduta del 
Consiglio atlantico. Ieri 
l'«eurogruppo- (prima gli ambascia
tori e poi i ministri della Difesa dei 
paesi europei dell'alleanza) ha dicus
so del rapporti tra le due componenti 
della NATO e, In particolare, dei pas
si da compiere per una più equa ri
partizione nella produzione di tecno
logie militari. Attualmente su 8 si
stemi d'arma adottati dall'alleanza 
occidentale, ben sette sono di produ
zione statunitense. Circostanza que
sta che provoca continue, anche se 
spesso «sotterranee», tensioni tra le 
due sponde dell'Atlantico. 

È chiaro, però, che il tema che si è 
imposto al centro delle discussioni, 
fin da ieri, è il futuro delle relazioni 
con l'Est alla luce del grave deterio
ramento segnato dall'inizio della in
stallazione degli euromossili USA e 
della rottura delle trattative di Gine
vra da parte sovietica, con le succes
sive «contromisure» adottate da Mo
sca. Intorno al giudizio sulla situa

zione e sulle prospettive, i pareri non 
sono affatto univoci tra l membri 
dell'alleanza, e già nei giorni scorsi 
sono emersi significative differenze 
di accenti, soprattutto tra Washin
gton e alcune cancellerie europee. 

Al di là delle scontate dichiarazio
ni di soddisfazione per la «compat
tezza» dimostrata dall'alleanza con 
l'avvio della installazione dei primi 
Pershing-2 e dei primi Cruise in Eu
ropa (che — è stato ribadito — diver
ranno operativi all'inizio dell'anno 
entrante), si affacciano preoccupa
zioni per il periodo di tensione e di 
gelo che si prepara nelle relazioni in
ternazionali. Portatore di queste 
preoccupazioni sembra essere in pri
mo luogo il governo tedesco federale, 
tradizionalmente il più sensibile al 
problema dei rapporti con l'Est. Si dà 
per certo che il ministro degli Esten 
di Bonn Genscher, tra domani 
(quando incontrerà il segretario di 
Stato USA Shultz) e giovedì (nella se
duta del Consiglio atlantico), forma
lizzerà la richiesta di una riunione 
straordinaria dei ministri degli Este
ri NATO da tenersi all'inizio di gen
naio. La riunione dovrebbe servire 

non solo a compiere un esame gene
rale dello stato delle relazioni Est-
Ovest e delle prospettive per la ripre
sa della distensione, alla vigilia della 
conferenza sul disarmo in Europa di 
Stoccolma cui Bonn, a differenza di 
Washington attribuisce grande im
portanza, m a anche a individuare 
misure per migliori e più profonde 
consultazioni tra le due sponde dell* 
Atlantico. È un punto dolente, que
sto, nel funzionamento dell'alleanza 
che torna sempre più spesso alla luce 
nella forma di un contenzioso euro
peo nei confronti degli USA. 

Insomma, sul «che fare» ora che il 
«dopo missili» è cominciato le idf>e 
non sono proprio del tutto coinciden
ti. Gli americani nei giorni scorsi 
hanno più volte messo le mani avan
ti, escludendo ogni possibile «conces
sione» per convincere i sovietici ri
tornare al tavolo negoziale. «Conces
sioni» che, stando alle tante voci che 
circolano, dovrebbero appoggiare i-
niziative diplomatiche europee e an
che una fantomatica «mediazione» 
francese. Shultz h a dichiarato che il 
punto acuto della crisi dei missili in 
Europa è stato superato e ha consta

tato che non c'è alcun bisogno di Ini
ziative particolari, giacché i sovietici 
si renderanno presto conto che 11 loro 
ritorno al negoziato «è nell'interesse 
di tutti'. Più duro e ancor meno sen
sibile alle ragioni degli europei 11 se 
gretario alla Difesa Weinberger. Al 
suo arrivo a Bruxelles, dopo aver de
finito chiuso il capitolo euromissili 
(«l'installazione procede secondo il 
calendario prestabilito»), ha affer
mato che ora ci si deve «dedicare ad 
altri problemi, come 11 miglioramen
to delle forze convenzionali e l'utiliz
zazione delle tecnologie emergenti». 
Un accenno, quest'ultimo, allo svi
luppo delle strategie dì «guerra stel
lare» cui il Pentagono e l'ammini
strazione Reagan cominciano a met
tere praticamente mano? Un giorna
le tedesco molto vicino a Genscher, 
ieri, riferendo sulla richiesta dell'in
contro speciale dei ministri degli E-
steri, ha parlato di «crescente preoc
cupazione» degli europei intorno ai 
piani USA dì armi spaziali. 

Oggi, conclusa la riunione del-
l'.eurogruppo», si vedranno tutti 1 
ministri della Difesa dell'alleanza 
nel «Comitato per 1 piani di difesa». 

Arturo Barioli 

Riuniti 
da ieri 
a Sofìa 

i ministri 
della Difesa 

del Patto 
di Varsavia 

SOFIA — I ministri della Difesa dei sette paesi 
del Patto di Varsavia sono giunti a Sofia per un 
vertice che potrebbe annunciare nuove misure di 
rappresaglia dopo il dislocamento in Europa oc
cidentale dei nuovi missili nucleari della NATO. 

L'agenzia di stampa bulgara »BTA» ha comu
nicato ieri l'arrivo dei ministri della Difesa di 
RDT, Polonia, Romania, Ungheria e Cecoslovac
chia. Il comandante in capo del Patto di Varsa
via, maresciallo Viktor Kulikov, è nella capitale 
bulgara da sabato, un giorno prima del ministro 
delia difesa sovietico, maresciallo Dmitri Usti-
nov. 

La riunione, la prima a questo livello dopo che 
la delegazione di Mosca ha abbandonato i nego
ziati di Ginevra sulla limitazione delle ermi nu
cleari a medio raggio, si è aperta ieri. 

Appello della 
Unione 

dei partiti 
socialisti CEE 
per la ripresa 

del dialogo 
tra Usa e Urss 

BRUXELLES — Un appello dell'Unione dei 
partiti socialisti della CEE, firmato dal presiden
te Den Uyl e dal presidente del gruppo socialista 
al Parlamento europeo Glieen ed inviato al verti
ce di Atene della CEE sarà caldeggiato anche alla 
sessione NATO dal primo ministro greco Papan
dreu. Nell'appello si dice tra l'altro che dalTEu- , 
ropa deve venire «un contributo autonomo ed 
essenziale al mantenimento della pace, dell'occu
pazione e del benessere, in un mondo nel quale si 
affrontano le superpotenze». «Il clima politico in 
Europa — afferma ancora il documento — ha 
subito le conseguenze dell'interruzione delle 
trattative di Ginevra*. Occorre concretizzare una 
responsabilità europea comune, specialmente a 
proposito dei contatti e del dialogo tra USA e 

GRAN BRETAGNA Al congresso del «CDN» le nuove iniziative nella battaglia per il disarmo nucleare 

Non è finita la campagna di pace contro i Cruise 
Liquidazione de! deterrente atomico Trident e scioglimento delle alleanze della NATO e del Patto di Varsavia gli obiettivi di 
fondo dell'organizzazione - L'11 e il 12 protesta delle donne di Greenham Commons - 500 mila tra iscritti e attivisti 

Dal nostro inviato 
SHEFFIELD — La campagna 
contro i «Cruise» verrà inten
sificata. Questo è il messaggio 
conclusivo del congresso an
nuale del «CND» la «Campagna 
per il disarmo nucleare», a 
Sheffield. La collocazione dei 
primi missili non ha affatto fre
nato il movimento, anzi agisce 
come ulteriore stimolo a risve
gliare la coscienza dell'intero 
Paese dì fronte al pericolo ai 
una guerra nucleare. I temi del 
disarmo che i pacifisti britanni
ci intendono sviluppare ruota
no attorno alla proposta di li
quidazione del «deterrente ato
mico» Trident e allo sciogli
mento delle alleanze militari 
contrapposte: la Nato e il Patto 
di Varsavia. Su questi obiettivi, 
il «CND» si impegna a prornuo-
\ere la più larga opera dì infor

mazione, persuasione, proseli
tismo. 

Il congresso, nell'adottare il 
«Trident» e l'uscita dalla Nato 
come punti di riferimento per 
l'attività del «CND» nel prossi
mo anno, ha però respinto l'i
dea di incentrare l'appello ge
nerale sulla proposta del «free-
ze», il congelamento di tutte le 
armi atomiche al loro attuale 
livello. L'assemblea, nelle sue 
ire giornate di dibattito, ha ri
proposto la consueta polarizza
zione di opinioni fra l'ala mas
simalista che punta sugli obiet
tivi estremi, unilaterali, e le 
correnti maggioritarie di centro 
che, con senso del realismo, si 
sforzano di potenziare la capa
cità di attrazione del movimen
to, facendolo uscire, con una 
proposta politica concreta, dal
le chiusure settarie e dalla 

strettoia di posizioni esaspera
te. 

Nel ribattere le argomenta
zioni di chi sosteneva l'oppor
tunità di impegnarsi sul ver
sante dell'attivismo sindacale, 
un delegato ha opportunamen
te ricordato come — in bae ali* 
attuale legge antisindacale con
servatrice — il «CND» potrebbe 
essere a sua volta trascinato in 
tribunale e multato per incita
mento e sostegno ad «azioni se
condarie*. ossia non diretta
mente legate ad una specifica 
vertenza sindacale, azioni che 
l'ordinamento in vigore proibi
sce e punisce. 

Altrettanto avviene per quel 
che riguarda la propaganda pa
cifista nei confronti delle forze 
armate. Niente potrebbe giova
re di più alla propaganda con

servatrice che la possibilità di 
diffamare il «CND» per «sabo
taggio e disfattismo». Il gruppo 
degli obiettori di coscienza di 
cui è esponente Pat Arrowsmi-
th è tornato a proporre la costi
tuzione di sezioni del «CND» al
l'interno dei tre corpi: esercito, 
marina e aviazione. L'idea è 
stata respinta dopo un inter
vento di John Stanleigh, ex ser
gente paracadutista, il quale ha 
messo in guardia contro la ten
tazione di influire sul morale 
delle forze armate. Così — ha 
detto — si offre il fianco all'ac
cusa di favorire l'insubordina
zione, col risultato di mettere 
in una situazione insostenibile i 
simpatizzanti del «CND» che 
attualmente prestano servizio 
militare. 

Stanleigh è il portavoce e or
ganizzatore di un gruppo di ex 

militari che, formato appena 
qualche mese fa, conta già più 
di mille iscritti. Il segretario del 
«CND», Bruce Kent, ba detto: 
«Non vogliamo affatto minare 
il morale delle forze armate, al 
contrario, vogliamo sviluppare 
un dialogo che accresca la capa
cità degli individui di capire i 
regolamenti militari, gli scopi e 
i doveri del servizio, le finalità 
della difesa, una volta che sia 
stata rimossa l'inaccettabile o-
pzione atomica, ossia la pro
spettiva dell'olocausto*. 

Le donne del campo di 
Greenham, dal canto loro, stan
no organizzando le giornate 
dell'I 1 e 12 dicembre, quando 
la protesta contro ì «Cruise» ri
ceverà nuovo slancio, attorno 
ad un programma di «disubbe-
dienza civile» e «azione non vio

lenta». Il «CND» sta crescendo 
numericamente: gli iscritti all' 
organizzazione centrale sono 
passati dai òOmila dell'82 a 
81.646 quest'anno. A questi 
vanno aggiunti più di 300mila 
organizzati dai gruppi locali, 

Si calcola che il movimento 
nel suo complesso possa conta
re su circa mezzo milione di at
tivisti. È un tipo di influenza 
che si è progressivamente allar
gato in questi ultimi anni e può 
anccra conquistare nuovo ter
reno purché il «CND» non per
da contatto con l'opinione pub
blica e continui a lavorare, con
cretamente, per l'ulteriore svi-
luppo di un suo programma u-
nitario. Ed è questa l'esigenza 
fondamentale di cui il congres
so di Sheffield si è fatto carico. 

Antonio Bronda 

SPAGNA A confronto le tesi di Iglesias e Carrillo nelle conferenze regionali 

Il 14 il congresso nazionale dei comunisti 
MADRID — La campagna 
congressuale del PCE è in 
pieno svolgimento In tutto ti 
Paese, In vista delle assise 
nazlonah convocate per 11 
prossimo 14 dicembre. Negli 
ultimi gioì ut ai ooiio tenute 
le conferenze regionali in 
Andalusia, neiìe Asturie. In 
Aragona e In Catalogna e 
nella regione madritena. Nel 
corso del dibattito congres
suale sono emersi preoccu
panti segnali di scontro fron
tale all'interno dell'organiz
zazione del comunisti spa
gnoli. Sì fronteggiano quasi 
ovunque. Infatti, schiera
menti contrapposti che s! ri
chiamano alle posizioni del
l'attuale segretario generale, 
Gerardo Iglesias. e a quelie 
dell'ex leader del PCE, San
tiago Carrillo. 

A Madrid Adolfo Pinedo 
(che si richiama alle posizio
ni di Carrillo) è stato rieletto 
l'altra sera segretario dell' 
organizzazione regionale. 
Della delegazione che il PC 

madrileno manderà all'XI 
congresso, oen 102 membri 
rappresenteranno le posizio
ni di Carrillo mentre un solo 
delegato rappresenterà la li
nea del segretario generale. 
Gerardo Iglesias. Per il m o 
mento non è nota con esat
tezza la composizione c o m 
plessiva dei delegati •-•letti 
dalle varie organizzazioni re
gionali m a I dati fatti circo
lare nel giorni scorsi danno 
u n a Immagine di grande e-
qulllbrio interno. 

Gli esponenti del PCE vici
ni a Carrillo sostengono che 
le due tendenze in teme sono 
pressoché sullo stesso plano 
mentre quelli che appoggia
no Il segretario generale ga
rantiscono la prevalenza del
la linea Iglesias, che si atte
sterebbe attorno al sessanta 
per cento del suffragi. 

In ogni caso è opinione co
mune che il PCE si trovi, alla 
vigilia del suo XI congresso, 
alle prese con la più grave 
crisi della sua storia. Negli 

i ultimi giorni hanno preso 
I corpo, di fronte all'accentua-

zione dei toni della polemica 
interna. Ipotesi di mediazio
ne in grado di garantire l'u
nità del partilo. Si parla, in 
questo senso d: possibili can
didati di conciliazione come 
Nicolas Sartorius, Julio An-
guita (attuale s indaco di 
Cordoba) o del leader catala
no Antonio Gutlerrez Diaz. 

In questa fase precongres
suale hanno pesato indiscu
tibilmente anche fattori di 
carattere personale. In parti
colare, Santiago Carrillo, ha 
riconosciuto pubblicamente 
di avere sbagliato nel pro
porre Iglesias come suo suc
cessore alla testa del Partito 
e lo accusa di avere di fatto 
detcrminato uno sposta
mento a destra del PCE. Car
rillo, che auspica una lotta a 
fondo contro lì governo Gon-
zalez, ha espresso anche re
centemente pieno appoggio 
alle posizioni internazionali 
dell'URSS. 

Brevi 
Drastiche economìe in Romania 
VIENNA — Un'ordinanza del governo rumeno ha disposto la riduzione, ne"» 
siamone invernale, del consumo di energia elettrica e di gas per usi domestici 
neSa rrusv.'a del 5 0 per cento. 

Attentato anti-armeno a Parigi 
Per la seconda volta nel geo di poeta me» due esponenti dei «Movimento 

nazionale armeno e» Francia» sono stati oggetto di un attentato Lunedì notte. 
ane ore 0 30 . Ara Torarean. insieme con la sua compagna, si stava recando 
come di consueto al commissariato <> pobna. per a° quotidiano controllo che, 
dopo il recente attentato di Ory. l'autorità gmeànana francese ha predisposto 
nei sua confronti Messosi afla guida deCa sua auto, con ai fianco la giovane 
mutante del MNA. ha grato la chiave dell'accensione facendo esplodere la 
bombi collocata sopra la ruota anteriore destra La massa del motore ha fatto 
da scudo ai t*je che. fortunatamente, hanno riportato solo kevi ferite 

Bokassa per ora resta in Francia 
PARIGI — L ex imperatore centrafricano Jean Beoei Bokassa. gnjr.to inaspetta
tamente sabato a Parigi dopo quattro anni di es*o forzato m Costa d'Avono. e 
un recente tentativo di tornare a Sangui, intende rimanere m Francia Lo ha fatto 
sapere ieri dai suo castello o> Hadrmcourt (verno a Parigi) m cu. si è rifugato 
subito dopo il suo arrivo nonostante le autorità francesi abbiano precisato che 
stanno cercando «un arno paese disposto ad accogherto». 

Irlanda del nord: due morti 
BELFAST — Una fonte informata ha annunciato che due ovili sono stati ucco» 
•eri m Irlanda del nord da una pattuglia mAtare ala quale stavano per tendere 
un imboscata 

URUGUAY 

Giovani e democrazia: 
il 9 incontro a Torino 

TORINO — Venerdì e sabato 
prossimi si svolgerà a Torino 
il Forum giovanile per il di
ritto dei giovani uruguaiani 
alla democrazìa. È estrema
mente significativo il fatto 
che l'organizzazione dì que
sto incontro internazionale 
s ia proseguita, nelle scorse 
sett imane, nonostante la 
lunga crisi al Comune di To
rino. Testimonia di quanto 
s ia profondo e unitario l'im
pegno di solidarietà interna
zionale della città, concretiz
zatosi nell'iniziativa di Soli
darietà '83, nella formazione 
di un Comitato comunale 
per la pace rappresentativo 
di tutte le forze democrati
che, e nell'attività della Con
sulta giovanile, che vede riu
nite rappresentanze di tutte 
le associazioni cittadine e 
che h a fatto del problema 
della pace e della democrazia 
un aspetto fondamentale del 
proprio intervento. 

Il Forum, alla cui realizza

zione hanno contribuito iì 
Comune e la Provincia di To
rino e il Consiglio regionale 
del Piemonte, vedrà la parte
cipazione di delegazioni di 
tutte le associazioni giovani
li uruguaiane, s ia quelle 
messe f uo. ; ìegge dóiia ditta
tura militare, s ia quelle che 
operano legalmente nel pae
s e sudamericano. Saranno i-
noltre presenti delegazioni 
del Parlamento dello s tato di 
San Paolo del Brasile, del Ci
le, del Nicaragua, del Fronte 
rivoluzionarlo del Salvador, 
del Messico e di Cuba. Anche 
le organizzazioni giovanili 
democratiche di molti Paesi 
europei invieranno loro rap
presentanti alla manifesta
zione. 

Presentando Ieri il Forum, 
Alvaro Zabaleta, della Fede
razione degli studenti uni
versitari dell'Uruguay, ha 
sottolineato «l'importanza 
dei giovani nella lotta contro 
la dittatura». D a questa con
sapevolezza nasce l'iniziati
va del Forum. 

POLONIA 

Rimpasto nel governo 
all'esame della Dieta 

VARSAVIA — Il ministro degli Interni polacco, generale 
Czeslaw Kiszczait, ha annunciato Ieri all'apertura della sedu
ta del parlamento l'arresto di due persone, I! cittadino della 
Germania Federale Norbert Adamschelc e u n lettore all'uni
versità tecnica di Lodz, Jaxek Jurzak, accusate di avere svol
to in novembre attività spionistica a favore degli Stati Uniti. 
Un portavoce dell'ambasciata americana a Varsavia ha detto 
di non avere commenti da fare sulla vicenda. Un diplomatico 
tedesco federale, senza aggiungere altri particolari, ha con
fermato la cattura di Adamschek. 

Nel s u o discorso al la Dieta, il ministro degli Interni ha 
sostenuto Inoltre che le strutture clandestine del disciolto 
s indacato indipendente Solidarnosc hanno virtualmente ces
sa to di esistere. Kiszczak, h a quindi fornito alcuni dati sull* 
applicazione dell'amnistia precisando che 41 persone sconta
n o pene ridotte, 31 non hanno usufruito dell'amnistia e 134 
sono state arrestate dopo la revoca dello s tato di guerra. U n 
dici detenuti (tra i quali Jaeek Kuron ed altri esponenti del 
KOR) sono invece ancora In attesa di giudizio. 

La riunione del parlamento polacco e particolarmente at
tesa perché al termine dei lavori si preannuncia un nuovo 
rimpasto ministeriale. I mutament i nella composizione del 
governo dovrebbero portare al la sostituzione del vice-presi
dente della commiss ione di pianificazione, Jan JablonskL 
Questo cambiamento si Inquadra In un processo di sostitu
zione del maggiori responsabili dell'attuazione della riforma 
economica. Frattanto, Ieri. Lech Walesa h a annunciato in 
una conferenza s tampa la partenza della moglie Danuta per 
Oslo (partirà da Varsavia venerdì prossimo) dove ritirerà U 
premio Nobel. Il leader di Solidarnosc ha rilanciato la Une» 
del dialogo tra le autorità e 11 popolo polacco. 


